
FUNZIONIGRAMMA DI ISTITUTO E COMPETENZE OOCC 

 
 
DIRIGENTE SCOLASTICO 
(D.Lgs. 165/2001, art. 25) 
Il Dirigente Scolastico assicura la gestione unitaria dell’istituzione scolastica e ne ha la legale rappresentanza. È 
responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio. Nel rispetto delle 
competenze degli organi collegiali, esercita autonomi poteri di direzione, coordinamento e valorizzazione delle risorse 
umane. Organizza l’attività scolastica secondo criteri di efficienza ed efficacia formativa ed è titolare delle relazioni 
sindacali. Nell’ambito delle funzioni attribuite alle istituzioni scolastiche, adotta i provvedimenti di gestione delle 
risorse e del personale. 
Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e amministrative può avvalersi di docenti individuati e 
delegare specifici compiti; è coadiuvato dal responsabile amministrativo. 
 
STAFF DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
(Art. 1, c. 83 L. 107/2015 – Art. 5, c. 2 D.Lgs. 165/2001 – CCNL 2016-2018, artt. 26, 28 c.4, 33) 
Lo staff supporta il Dirigente nella gestione organizzativa, didattica e progettuale ed è composto da collaboratori del 
Dirigente, referenti di plesso, funzioni strumentali, coordinatori di classe, responsabili dei dipartimenti disciplinari e 
delle classi parallele, commissioni e gruppi di lavoro. 
 
PERSONALE DOCENTE 
(Artt. 24–43 CCNL 2006-2009) 
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Il personale docente comprende insegnanti appartenenti a diverse classi di concorso, su posto comune e di sostegno. 
Partecipa alla programmazione educativa e didattica ed opera negli organi collegiali, nei dipartimenti disciplinari, 
nelle commissioni e nei gruppi di lavoro. 
 
COLLEGIO DEI DOCENTI 
(Art. 7 D.Lgs. 297/1994 – DPR 275/1999 art. 4 – Art. 1, c. 14 L. 107/2015) 
Il Collegio dei Docenti è composto da tutti i docenti in servizio nell’istituto e cura la progettazione educativa e 
didattica. 
 
CONSIGLI DI CLASSE 
(Artt. 5 e 6 D.Lgs. 297/1994) 
I Consigli di Classe sono composti dai docenti di ciascuna classe, da due rappresentanti dei genitori e da due 
rappresentanti degli studenti. Curano il coordinamento didattico ed educativo e il rapporto scuola–famiglia. 
 
CONSIGLIO DI ISTITUTO 
(Artt. 8–9–10 D.Lgs. 297/1994) 
Il Consiglio di Istituto è composto dal Dirigente Scolastico, da due rappresentanti del personale ATA, da otto docenti, 
da quattro genitori e da quattro studenti; la rappresentanza studentesca è rinnovata annualmente. È presieduto da un 
genitore. 
 
GIUNTA ESECUTIVA 
(Artt. 8 e 10 D.Lgs. 297/1994) 
La Giunta Esecutiva è composta da un docente, un ATA, un genitore e uno studente; ne fanno parte di diritto il 
Dirigente Scolastico e il DSGA. Prepara i lavori del Consiglio di Istituto e cura l’esecuzione delle delibere. 
 
COMITATO DI VALUTAZIONE 
(Art. 1, c. 129 L. 107/2015) 
Il Comitato di Valutazione è composto dal Dirigente Scolastico, da due docenti scelti dal Collegio dei Docenti, da un 
docente scelto dal Consiglio di Istituto, da un genitore, da uno studente, da un membro esterno designato dall’USR.  
Limitatamente alle sedute per il superamento dell’anno di formazione e prova dei docenti neoassunti, il Comitato di 
valutazione si riunisce e delibera in composizione ristretta, costituita dal Dirigente Scolastico, dai 3 docenti sopra 
individuati e dal tutor del docente neoimmesso. 
 
ORGANO DI GARANZIA 
(DPR 235/2007 – Regolamento di Istituto art. 42) 
L’Organo di Garanzia è composto almeno dal Dirigente Scolastico, da un docente, da un genitore e da uno studente.  
È presieduto dal Dirigente e tutela i diritti degli studenti. 
 
PERSONALE ATA 
(CCNL 2006-2009 – CCNL 2016-2018) 
Il personale ATA comprende assistenti amministrativi, assistenti tecnici e collaboratori scolastici. 
 
DSGA – DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI 
(Art. 25, c. 6 D.Lgs. 165/2001 – D.I. 129/2018) 
Il DSGA sovrintende ai servizi amministrativi e generali dell’istituzione scolastica, coordinando il personale ATA e 
operando con autonomia operativa nel rispetto delle direttive impartite dal Dirigente. 
 
ENTI LOCALI 
(L. 23/1996 – D.Lgs. 112/1998 – L. 104/1992) 
La scuola collabora con: 

-​ Provincia: manutenzione e sicurezza degli edifici, funzionamento, diritto allo studio, programmazione 
territoriale dell’offerta formativa 

2 

FEPC01000E - A0AE0FD - REGISTRO PROTOCOLLO - 0024369 - 16/12/2025 - II.1 - U



-​ Comune: servizi scolastici, integrazione scolastica, sicurezza 
 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE E PERIFERICA 
MIUR, USR e UST garantiscono il raccordo normativo e amministrativo, la gestione degli organici e l’attuazione della 
normativa scolastica. 
 
ASL 
(D.L. 73/2012 – L. 104/1992) 
L’ASL collabora per inclusione scolastica degli alunni con disabilità, obblighi vaccinali, pediatria di comunità e tutela 
della salute. 
 
RSPP 
(D.Lgs. 81/2008) 
Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione cura la sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 
RSU 
(CCNL 2016-2018) 
La RSU partecipa alle relazioni sindacali e alla contrattazione integrativa di istituto. 
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COMPETENZE 
 

DS 
ORGANO DI ATTUAZIONE E GESTIONE 

Art. 4 c. 2 D.LGS.165/2001 
Art. 25 D.LGS.165/2001 

2. Ai dirigenti spetta l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che 
impegnano l'amministrazione verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa 
mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi 
sono responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 

Articolo 25 del Dlgs 165/2001.  
Dirigenti delle istituzioni scolastiche 

1. Nell'ambito dell'amministrazione scolastica periferica è istituita la qualifica dirigenziale per i capi di 
istituto preposti alle istituzioni scolastiche ed educative alle quali è stata attribuita personalità giuridica ed 
autonoma a norma dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni ed 
integrazioni. I dirigenti scolastici sono inquadrati in ruoli di dimensioni regionale e rispondono, agli effetti 
dell'articolo 21, in ordine ai risultati, che sono valutati tenuto conto della specificità delle funzioni e sulla 
base delle verifiche effettuate da un nucleo di valutazione istituito presso l'amministrazione scolastica 
regionale, presieduto da un dirigente e composto da esperti anche non appartenenti all'amministrazione 
stessa.  
2. Il dirigente scolastico assicura la gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la legale rappresentanza, è 
responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio. Nel rispetto 
delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al dirigente scolastico autonomi poteri di 
direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. In particolare, il dirigente scolastico 
organizza l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formative ed è titolare delle relazioni 
sindacali.  
3. Nell'esercizio delle competenze di cui al comma 2, il dirigente scolastico promuove gli interventi per 
assicurare la qualità dei processi formativi e la collaborazione delle risorse culturali, professionali, sociali ed 
economiche del territorio, per l'esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e 
innovazione metodologica e didattica, per l'esercizio della libertà di scelta educativa delle famiglie e per 
l'attuazione del diritto all'apprendimento da parte degli alunni. 
4. Nell'ambito delle funzioni attribuite alle istituzioni scolastiche, spetta al dirigente l'adozione dei 
provvedimenti di gestione delle risorse e del personale.  
5. Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e amministrative il dirigente può avvalersi di 
docenti da lui individuati, ai quali possono essere delegati specifici compiti, ed è coadiuvato dal 
responsabile amministrativo, che sovrintende, con autonomia operativa, nell'ambito delle direttive di 
massima impartite e degli obiettivi assegnati, ai servizi amministrativi ed ai servizi generali dell'istituzione 
scolastica, coordinando il relativo personale. 
6. Il dirigente presenta periodicamente al consiglio di circolo o al consiglio di istituto motivata relazione 
sulla direzione e il coordinamento dell'attività formativa, organizzativa e amministrativa al fine di garantire 
la più ampia informazione e un efficace raccordo per l'esercizio delle competenze degli organi della 
istituzione scolastica. 
… 

 
COLLEGIO DEI DOCENTI 

ORGANO TECNICO 
 

Art. 7 D.Lgs. 297/1994 
Collegio dei docenti 

1. Il collegio dei docenti è composto dal personale docente di ruolo e non di ruolo in servizio nel circolo o 
nell'istituto, ed è presieduto dal direttore didattico o dal preside. Fanno altresì parte del collegio dei docenti i 
docenti di sostegno che ai sensi del successivo articolo 315, comma 5, assumono la contitolarità di classi del 
circolo o istituto. Nelle ipotesi di più istituti o scuole di istruzione secondaria superiore di diverso ordine e 
tipo aggregati, ogni istituto o scuola aggregata mantiene un proprio collegio dei docenti per le competenze 
di cui al comma 2. 
2. Il collegio dei docenti: 
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a) ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico del circolo o dell'istituto. In particolare cura la 
programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito degli ordinamenti della scuola 
stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il 
coordinamento interdisciplinare. Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà di insegnamento garantita 
a ciascun docente; 
b) formula proposte al direttore didattico o al preside per la formazione, la composizione delle classi e 
l'assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento delle 
altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal consiglio di circolo o d'istituto; 
c) delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la suddivisione dell'anno 
scolastico in due o tre periodi; 
d) valuta periodicamente l'andamento complessivo dell' azione didattica per verificarne l'efficacia in 
rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure per il 
miglioramento dell'attività scolastica; 
e) provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di interclasse o di classe e, nei limiti delle 
disponibilità finanziarie indicate dal consiglio di circolo o di istituto, alla scelta dei sussidi didattici; 
f) adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di sperimentazione in conformità degli 
articoli 276 e seguenti; 
g) promuove iniziative di aggiornamento dei docenti del circolo o dell'istituto; 
h) elegge, in numero di uno nelle scuole fino a 200 alunni, di due nelle scuole fino a 500 alunni, di tre nelle 
scuole fino a 900 alunni, e di quattro nelle scuole con più di 900 alunni, i docenti incaricati di collaborare 
col direttore didattico o col preside; uno degli eletti sostituisce il direttore didattico o preside in caso di 
assenza o impedimento. Nelle scuole di cui all'articolo 6, le cui sezioni o classi siano tutte finalizzate 
all'istruzione ed educazione di minori portatori di handicap anche nei casi in cui il numero degli alunni del 
circolo o istituto sia inferiore a duecento il collegio dei docenti elegge due docenti incaricati di collaborare 
col direttore didattico o preside; 
i) elegge i suoi rappresentanti nel consiglio di circolo o d'istituto; 
l) elegge, nel suo seno, i docenti che fanno parte del comitato per la valutazione del servizio del personale 
docente; 
m) programma ed attua le iniziative per il sostegno degli alunni portatori di handicap; 
n) nelle scuole dell'obbligo che accolgono alunni figli di lavoratori stranieri residenti in Italia e di lavoratori 
italiani emigrati adotta le iniziative previste dagli articoli 115 e 116; 
o) esamina, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i casi di scarso profitto o di 
irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti gli specialisti 
che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, socio-psico-pedagogici e di 
orientamento; 
p) esprime al direttore didattico o al preside parere in ordine alla sospensione dal servizio e alla sospensione 
cautelare del personale docente quando ricorrano ragioni di particolare urgenza ai sensi degli articoli 468 e 
506; 
q) esprime parere, per gli aspetti didattici, in ordine alle iniziative dirette alla educazione della salute e alla 
prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'articolo 106 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309; 
r) si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal presente testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla 
sua competenza. 
3. Nell'adottare le proprie deliberazioni il collegio dei docenti tiene conto delle eventuali proposte e pareri 
dei consigli di intersezione, di interclasse o di classe. 
4. Il collegio dei docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni qualvolta il 
direttore didattico o il preside ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne 
faccia richiesta; comunque, almeno una volta per ogni trimestre o quadrimestre. 
5. Le riunioni del collegio hanno luogo durante l'orario di servizio in ore non coincidenti con l'orario di 
lezione. 
6. Le funzioni di segretario del collegio sono attribuite dal direttore didattico o dal preside ad uno dei 
docenti eletto a norma del precedente comma 2, lettera h). 

 
CONSIGLI DI CLASSE 

 
COMPOSIZIONE 

●​ tutti i docenti della classe 
●​ due rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe  

●​ due rappresentanti eletti dagli studenti iscritti alla classe 
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Art. 5 
Consiglio di intersezione, di interclasse e di classe 

1. Il consiglio di intersezione nella scuola materna, il consiglio di interclasse nelle scuole elementari e il 
consiglio di classe negli istituti di istruzione secondaria sono rispettivamente composti dai docenti delle 
sezioni dello stesso plesso nella scuola materna, dai docenti dei gruppi di classi parallele o dello stesso 
ciclo o dello stesso plesso nella scuola elementare e dai docenti di ogni singola classe nella scuola 
secondaria. Fanno parte del consiglio di intersezione, di interclasse e del consiglio di classe anche i 
docenti di sostegno che ai sensi dell'articolo 315, comma 5, sono contitolari delle classi interessate. (64) 
1-bis. Gli insegnanti tecnico-pratici, anche quando il loro insegnamento si svolge in compresenza, fanno 
parte, a pieno titolo e con pienezza di voto deliberativo, del consiglio di classe. Le proposte di voto per le 
valutazioni periodiche e finali relative alle materie il cui insegnamento è svolto in compresenza sono 
autonomamente formulate, per gli ambiti di rispettiva competenza didattica, dal singolo docente, sentito 
l'altro insegnante. Il voto unico viene assegnato dal consiglio di classe sulla base delle proposte formulate, 
nonché degli elementi di giudizio forniti dai due docenti interessati. 
2. Fanno parte, altresì, del consiglio di intersezione, di interclasse o di classe. 
a) nella scuola materna e nella scuola elementare, per ciascuna delle sezioni o delle classi interessate un 
rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti; 
b) nella scuola media, quattro rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe; 
c) nella scuola secondaria superiore, due rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe, 
nonché due rappresentanti degli studenti, eletti dagli studenti della classe; 
3. Nella scuola dell'obbligo alle riunioni del consiglio di classe e di interclasse può partecipare, qualora 
non faccia già parte del consiglio stesso, un rappresentante dei genitori degli alunni iscritti alla classe o 
alle classi interessate, figli di lavoratori stranieri residenti in Italia che abbiano la cittadinanza di uno dei 
Paesi membri della comunità europea. 
4. Del consiglio di classe fanno parte a titolo consultivo anche gli assistenti addetti alle esercitazioni di 
laboratorio che coadiuvano i docenti delle corrispondenti materie tecniche e scientifiche, negli istituti 
tecnici, negli istituti professionali e nei licei. Le proposte di voto per le valutazioni periodiche e finali 
sono formulate dai docenti di materie tecniche e scientifiche, sentiti gli assistenti coadiutori. 
5. Le funzioni di segretario del consiglio sono attribuite dal direttore didattico o dal preside a uno dei 
docenti membro del consiglio stesso. 
6. Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari 
spettano al consiglio di intersezione, di interclasse e di classe con la sola presenza dei docenti. 
7. Negli istituti e scuole di istruzione secondaria superiore, le competenze relative alla valutazione 
periodica e finale degli alunni spettano al consiglio di classe con la sola presenza dei docenti. 
8. I consigli di intersezione, di interclasse e di classe sono presieduti rispettivamente dal direttore didattico 
e dal preside oppure da un docente, membro del consiglio, loro delegato; si riuniscono in ore non 
coincidenti con l'orario delle lezioni, col compito di formulare al collegio dei docenti proposte in ordine 
all'azione educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione e con quello di agevolare ed estendere i 
rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni. In particolare esercitano le competenze in materia di 
programmazione valutazione e sperimentazione previste dagli articoli 126, 145, 167, 177 e 277. Si 
pronunciano su ogni altro argomento attribuito dal presente testo unico, dalle leggi e dai regolamenti alla 
loro competenza. 

●​  
 

CONSIGLIO DI ISTITUTO 
ORGANO DI INDIRIZZO E CONTROLLO 

COMPOSIZIONE 
●​ DS (membro di diritto) 
●​ 4 genitori 
●​ 4 studenti (La rappresentanza studentesca viene rinnovata annualmente) 
●​ 8 docenti eletti dalla componenti docenti 
●​ 2 del personale ATA eletti dalla componente ATA 

COMPETENZE 
 

T.U. D.lgs. 297/1994 art. 10 
Attribuzioni del consiglio di circolo o d'istituto e della giunta esecutiva 

1. Il consiglio di circolo o di istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di 
autofinanziamento. 
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2. Esso delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi 
finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico del circolo o dell'istituto. 
3. Il consiglio di circolo o di istituto, fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di 
intersezione, di interclasse, e di classe, ha potere deliberante, su proposta della giunta, per quanto 
concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle 
disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie: 
a) adozione del regolamento interno del circolo o dell' istituto che deve fra l'altro, stabilire le modalità per 
il funzionamento della biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, per la 
vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l'uscita dalla 
medesima, per la partecipazione del pubblico alle sedute del consiglio ai sensi dell'articolo 42; 
b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, 
compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per 
le esercitazioni; 
c) adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 
d) criteri generali per la programmazione educativa; 
e) criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, 
extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività 
complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; 
f) promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di 
esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 
g) partecipazione del circolo o dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse 
educativo; 
h) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dal circolo o 
dall' istituto. 
4. Il consiglio di circolo o di istituto indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, 
all' assegnazione ad esse dei singoli docenti, all'adattamento dell' orario delle lezioni e delle altre attività 
scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di intersezione, di 
interclasse o di classe; esprime parere sull' andamento generale, didattico ed amministrativo, del circolo o 
dell'istituto, e stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi. 
5. Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dagli articoli 276 e 
seguenti. 
6. Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici ai sensi dell'articolo 
94. 
7. Delibera, sentito per gli aspetti didattici il collegio dei docenti, le iniziative dirette all'educazione della 
salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'articolo 106 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309. 
8. Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla sua 
competenza. 
9. Sulle materie devolute alla sua competenza, esso invia annualmente una relazione al provveditore agli 
studi e al consiglio scolastico provinciale. 
 
 
10. La giunta esecutiva predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo; prepara i lavori del 
consiglio di circolo o di istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso, e cura 
l'esecuzione delle relative delibere. 
11. La giunta esecutiva ha altresì competenza per i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni, di cui 
all'ultimo comma dell'articolo 5. Le deliberazioni sono adottate su proposta del rispettivo consiglio di 
classe. 
12. Contro le decisioni in materia disciplinare della giunta esecutiva è ammesso ricorso al provveditore 
agli studi che decide in via definitiva sentita la sezione del consiglio scolastico provinciale avente 
competenza per il grado di scuola a cui appartiene l'alunno. 
 

D.I. MIUR-MEF 129/2018 
Art. 45 Competenze del Consiglio d'istituto nell'attivita' negoziale 

1. Il Consiglio d'istituto delibera in ordine:  
a)​ all'accettazione e alla rinuncia di legati, eredita' e donazioni;  
b)​ alla costituzione o compartecipazione ad associazioni o fondazioni; 
c)​ all'istituzione o compartecipazione a borse di studio; 
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d)​ all'accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale, tenendo conto che l'impegno 
complessivo annuale per il rimborso dei mutui non puo' eccedere, sommato all'impegno per 
canoni di contratti di locazione finanziaria, il quinto della media dei trasferimenti ordinari dello 
Stato nell'ultimo triennio e che la durata massima dei mutui e' quinquennale; 

e)​ all'alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni immobili 
appartenenti alla istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di beni pervenuti per 
effetto di successioni a causa di morte e di donazioni, della mancanza di condizioni ostative o 
disposizioni modali che impediscano la dismissione del bene; 

f)​ all'adesione a reti di scuole e consorzi; 
g)​ all'utilizzazione economica delle opere dell'ingegno e dei diritti di proprieta' industriale; 
h)​ alla partecipazione dell'istituzione scolastica ad iniziative che comportino il coinvolgimento di 

agenzie, enti, universita', soggetti pubblici o privati; 
i)​ alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle determinazioni 

a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla soglia comunitaria. 
Tale delibera del Consiglio d'istituto deve essere antecedente alla pubblicazione del bando di gara 
o trasmissione della lettera di invito; 

j)​ all'acquisto di immobili, che puo' essere effettuato esclusivamente con fondi derivanti da attivita' 
proprie dell'istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati, eredita' e donazioni. 

2. Al Consiglio d'istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti 
dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente 
scolastico, delle seguenti attivita' negoziali:  
a)​ ) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro; 
b)​ contratti di sponsorizzazione, per i quali e' accordata la preferenza a soggetti che, per finalita' 

statutarie e/o attivita' svolte abbiano in concreto dimostrato particolare attenzione e sensibilita' nei 
confronti dei problemi dell'infanzia e della adolescenza. E' fatto divieto di concludere accordi di 
sponsorizzazione con soggetti le cui finalita' ed attivita' siano in contrasto, anche di fatto, con la 
funzione educativa e culturale della scuola; 

c)​ contratti di locazione di immobili; 
d)​ utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione 

scolastica o in uso alla medesima; 
e)​ convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi; 
f)​ alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attivita' didattiche o programmate a favore 

di terzi; 
g)​ acquisto ed alienazione di titoli di Stato; 
h)​ contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attivita' ed insegnamenti; 
i)​ partecipazione a progetti internazionali; 
j)​ determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale di cui 

all'articolo  
3. Nei casi specificamente individuati dai commi 1 e 2, l'attivita' negoziale e' subordinata alla previa 
deliberazione del Consiglio d'istituto. In tali casi, il dirigente scolastico non puo', inoltre, recedere, 
rinunciare o transigere se non previamente autorizzato dal Consiglio d'istituto. 

 
 

GIUNTA ESECUTIVA 
Eletta dal Consiglio di Istituto 

 
COMPOSIZIONE 

●​ Dirigente scolastico 
●​ Direttore dei servizi generali e amministrativi (DSGA) 
●​ 1 docente 
●​ 1 componente del personale ATA 
●​ 1 genitore 
●​ 1 studente  

COMPETENZE 
●​ Prepara i lavori del Consiglio di Istituto e cura l’esecuzione delle delibere 
●​ Propone al Consiglio di istituto entro il 31 ottobre il Programma annuale, predisposto dal DS, con 

relazione e con parere di regolarità contabile dei revisori dei conti 
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ORGANO DI GARANZIA 

DPR 235/2007 
Art. 2 

Modifiche all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 
1. L'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, è sostituito dal 
seguente: 
«Art. 5 (Impugnazioni). - 1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi 
abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di 
garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del 
quale fa parte almeno un rappresentante eletto dagli studenti nella scuola secondaria superiore e dai 
genitori nella scuola media, che decide nel termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, è composto da 
un docente designato dal consiglio di istituto e, nella scuola secondaria superiore, da un rappresentante 
eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria di primo 
grado da due rappresentanti eletti dai genitori, ed è presieduto dal dirigente scolastico. 
2. L'organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria 
superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito 
all'applicazione del presente regolamento. 
3. Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva 
sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, 
contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione 
è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale composto per la scuola secondaria 
superiore da due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, 
da tre docenti e da un genitore designati nell'ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal 
Direttore dell'ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. Per la scuola media in luogo degli studenti 
sono designati altri due genitori. 
4. L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei regolamenti, 
svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della documentazione acquisita o di 
eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall'Amministrazione. 
5. Il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di decorrenza del 
termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l'organo di cui al comma 3 abbia 
rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell'ufficio scolastico regionale può decidere 
indipendentemente dall'acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all'articolo 16, comma 4, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. 
6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee di designazione 
delle componenti dei docenti e dei genitori all'interno dell'organo di garanzia regionale al fine di garantire 
un funzionamento costante ed efficiente dello stesso. 
7. L'organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni scolastici.». 

 
 

TITOLO III DEL REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
Art. 7. Organo di garanzia e impugnazione delle sanzioni  

1. Presso l’Istituzione scolastica viene costituito un Organo di Garanzia, di durata triennale, di cui fanno 
parte n.4 membri: - il Dirigente Scolastico che lo presiede; - un docente designato dal Consiglio d’Istituto; 
- un rappresentante eletto dagli studenti (in sede di elezione dei rappresentanti del Consiglio di Istituto) o 
in sua mancanza designato dai rappresentanti di Istituto; - un rappresentante dei genitori eletto in sede di 
elezione dei rappresentanti di classe o in sua mancanza designato dai genitori eletti nel Consiglio di 
Istituto; 
2. Con la stessa modalità vengono nominati i membri supplenti che subentrano nell’Organo di Garanzia in 
caso di incompatibilità (es. qualora faccia parte dell’O.G. lo stesso soggetto che abbia irrogato la 
sanzione) o di dovere di astensione (es. qualora faccia parte dell’O.G. lo studente sanzionato o un suo 
genitore). 
3. Per la validità delle riunioni e delle deliberazioni dell’Organo di Garanzia è necessaria la maggioranza 
dei suoi membri (metà più uno). Non è ammessa l’astensione.  
4. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 15 giorni dalla 
comunicazione di irrogazione della sanzione, ricorso scritto all’Organo di Garanzia, che decide nel 
termine di 10 giorni.  
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5. L’Organo di Garanzia, su richiesta di chiunque ne abbia interesse, decide anche sui conflitti che 
sorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente Regolamento e dello Statuto delle 
studentesse e degli studenti.  
6. Presso l’Ufficio Scolastico Regionale viene costituito un Organo di Garanzia Regionale, presieduto dal 
Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale o da un suo delegato, che decide in via definitiva sui reclami 
proposti. Tale Organo è costituito da due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte 
provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell’ambito della comunità scolastica 
regionale. Il termine per il reclamo all’Organo di Garanzia Regionale è di 15 giorni decorrenti dalla 
comunicazione della decisione dell’Organo di Garanzia della scuola. L’Organo di Garanzia Regionale 
esprime il proprio parere entro 30 giorni. 

 
 

COMITATO DI VALUTAZIONE 
Legge 107/2015 Art. 1 c.129 

 
COMPOSIZIONE 

●​ tre docenti dell’istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio dei docenti e uno dal consiglio 
di istituto 

●​ un rappresentante dei genitori, scelto dal consiglio di istituto 
●​ un rappresentante degli studenti, scelto dal consiglio di istituto 
●​ un componente esterno individuato dall’USR tra docenti, dirigenti scolastici e dirigenti tecnici.  

COMPETENZE 
●​ Esprime il parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per i docenti (in questo 

caso la composizione è ridotta al DS, ai docenti, al tutor del neo-assunto) 
●​ Valuta, a richiesta, il servizio dell’interessato (Cft. art. 448 D. Lgs. 297/1994) 
●​ Esprime un parere sulla riabilitazione di docenti a seguito di una sanzione disciplinare (Cft. art. 

501 D. Lgs. 297/1994). 
●​ Individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base dei quali il DS assegnerà il bonus 

(Cft- comma 126 L. 107/2015) riguardo a: 
a)​ attività in classe (qualità dell’insegnamento e successo scolastico-formativo degli allievi); 
b)​ attività di ricerca e innovazione didattica (singola e/o in team); 
c)​ responsabilità organizzative e di coordinamento assunte nella scuola Comitato per la valutazione 

del servizio 
 

DPR 275/1999 art. 4 
(Autonomia didattica) 

1. Le istituzioni scolastiche, nel rispetto della libertà di insegnamento, della libertà di scelta educativa delle famiglie e 
delle finalità generali del sistema, a norma dell'articolo 8 concretizzano gli obiettivi nazionali in percorsi formativi 
funzionali alla realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita educativa di tutti gli alunni, riconoscono e 
valorizzano le diversità, promuovono le potenzialità di ciascuno adottando tutte le iniziative utili al raggiungimento 
del successo formativo. 
2. Nell'esercizio dell'autonomia didattica le istituzioni scolastiche regolano i tempi dell'insegnamento e dello 
svolgimento delle singole discipline e attività nel modo più adeguato al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento degli 
alunni. A tal fine le istituzioni scolastiche possono adottare tutte le forme di flessibilità che ritengono opportune e tra 
l'altro: 
a) l'articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina e attività; 
b) la definizione di unità di insegnamento non coincidenti con l'unità oraria della lezione e l'utilizzazione, nell'ambito 
del curricolo obbligatorio di cui all'articolo 8, degli spazi orari residui; 
c) l'attivazione di percorsi didattici individualizzati, nel rispetto del principio generale dell'integrazione degli alunni 
nella classe e nel gruppo, anche in relazione agli alunni in situazione di handicap secondo quanto previsto dalla legge 
5 febbraio 1992, n. 104; 
d) l'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da diversi anni di corso; 
e) l'aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari. 
3. Nell'ambito dell'autonomia didattica possono essere programmati, anche sulla base degli interessi manifestati dagli 
alunni, percorsi formativi che coinvolgono più discipline e attività, nonché insegnamenti in lingua straniera in 
attuazione di intese e accordi internazionali. 
4. Nell'esercizio della autonomia didattica le istituzioni scolastiche assicurano comunque la realizzazione di iniziative 
di recupero e sostegno, di continuità e di orientamento scolastico e professionale, coordinandosi con le iniziative 
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eventualmente assunte dagli enti locali in materia di interventi integrati a norma dell'articolo 139, comma 2, lett. b), 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Individuano inoltre le modalità e i criteri di valutazione degli alunni nel 
rispetto della normativa nazionale ed i criteri per la valutazione periodica dei risultati conseguiti dalle istituzioni 
scolastiche rispetto agli obiettivi prefissati. 
5. La scelta, l'adozione e l'utilizzazione delle metodologie e degli strumenti didattici, ivi compresi i libri di testo, sono 
coerenti con il Piano dell'offerta formativa di cui all'articolo 3 e sono attuate con criteri di trasparenza e tempestività. 
Esse favoriscono l'introduzione e l'utilizzazione di tecnologie innovative. 
6. I criteri per il riconoscimento dei crediti e per il recupero dei debiti scolastici riferiti ai percorsi dei singoli alunni 
sono individuati dalle istituzioni scolastiche avuto riguardo agli obiettivi specifici di apprendimento di cui all'articolo 
8 e tenuto conto della necessità di facilitare i passaggi tra diversi tipi e indirizzi di studio, di favorire l'integrazione tra 
sistemi formativi, di agevolare le uscite e i rientri tra scuola, formazione professionale e mondo del lavoro. Sono 
altresì individuati i criteri per il riconoscimento dei crediti formativi relativi alle attività realizzate nell'ambito 
dell'ampliamento dell'offerta formativa o liberamente effettuate dagli alunni e debitamente accertate o certificate. 
7. Il riconoscimento reciproco dei crediti tra diversi sistemi formativi e la relativa certificazione sono effettuati ai sensi 
della disciplina di cui all'articolo 17 della legge 24 giugno 1997, n. 196, fermo restando il valore legale dei titoli di 
studio previsti dall'attuale ordinamento. 

 
Art. 1 c. 14 L. 107/2015 

Piano triennale dell'offerta formativa 
4. Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di 
gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il piano è approvato dal consiglio d'istituto. 
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